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IX sec. d.C. (i frammenti

architettonici)

In corrispondenza dell'edificio

dell'abbazia di San Donato, sita

in margine alla strada Sesto-

San Giorgio, a nord della linea

ferroviaria

Lapidi e materiale di epoca romana, riutilizzati

nelle strutture della chiesa medievale,

denotano la probabile presenza di un'area

sacra pagana; sono inoltre documentati

diversi frammenti architettonici della chiesa 

età romana - alto

medioevo

A più riprese,

nel corso del

XX secolo

ATSAL (rel. S. Guerroni); Lucioni A., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende.

La raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, pp.180-185

Seconda metà VII a.C.

Circa 100m a sud-est della

tomba Francioni (via Piave), in

direzione della linea ferroviaria

Tomba femminile di grandi dimensioni: nel

corredo, una rara coppa a vasca rettangolare

(elevato rango sociale della defunta). Pochi

metri a nord-ovest si è rinvenuto, nel 1982, un

recinto funerario monumentale

I età del ferro
1981; 1982

(scavi)

Binaghi M. A., in NSAL 1981, p.35-36;

Binaghi M. A., in NSAL 1982, p.30; Binaghi

M.A., Scavi a Sesto Calende (Varese):

rinvenimento di una tomba della I età del

Ferro, in Studi in onore di M. Bertolone,

Varese 1982

Seconda metà del VII

sec. a.C.

A ridosso di via Piave, a nord

della ferrovia (fondo proprietà

Francioni)

Tomba a cremazione in nuda terra, con urna

biconica e ciotola coperchio: si tratta della

cosiddetta tomba Francioni

I età del ferro 1949

ATSAL (rel. M. Bertolone); Ruffa M., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende. La

raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, p.71

VIII sec. a.C.

Lungo via Carera, a ovest

dell'incrocio con via Montrucco,

50m a nord del Sempione

(proprietà Mattalia e Balzaretti)

Alcune tombe a cremazione a cassetta di

lastre e in nuda terra, associate a recinti

funerari costituiti da allineamenti di pietre

paralleli (allée) e disposte in circolo

(cromlech): essi denotano l'esistenza di

un'area sepolcrale di una certa importanza

I età del ferro 1954; 1956

ATSAL (rel. A. Frova); Frova A., Sondaggi

a Sesto Calende e Golasecca, in Sibrium,

1956-57, p.221 ss.

VII sec. a.C.

In margine a via Montrucco (lato

nord), a circa 100m dall'incrocio

con via Carera

Tomba a cremazione in nuda terra, costituita

da un'urna decorata a denti di lupo e dalla

ciotola-coperchio; nei pressi si sono

recuperati numerosi grossi ciottoli (resti di

recinti funerari?)

I età del ferro 1988 (scavi) Binaghi M.A., in NSAL 1988-89, p.62

Età imperiale

Presso il fianco settentrionale

della Statale del Sempione,

circa 180m a ovest dell'incrocio

con la via per Oriano

Piccolo sepolcreto a cremazione età romana
Prima metà

del XX secolo

AA.VV., S. Vincenzo di Sesto Calende:

saggi di scavo 1978-1981, in Angera e il

Verbano orientale nell'antichità, Milano

1983, pp.97-123

Fine VI-inizi V a.C.

Immediatamente a nord

dell'area della casa del Balilla, a

una decina di metri di distanza

dalla cosiddetta 'Seconda

Tomba di Guerriero'

Tomba a cremazione, definita di 'guerriero',

costituita da una fossa circolare con al centro

un loculo pentagonale in lastre di pietra,

contenente l'urna cineraria e alcune armi

I età del ferro 1995 (scavi)

Binaghi M.A., in AA.VV., Sesto Calende e

dintorni: studi storici in onore di Elso

Varalli, Gavirate 1998, pp.33-50;

Squarzanti M., Una tomba di guerriero da

via Montrucco di Sesto Calende, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 455-456

IXa.C. / VI a.C. (la Tomba

di Guerriero)

600m circa a sud della località

La Castiona, subito a nord

l'incrocio tra la Statale del

Sempione e via Carera

Alcune sepolture a cremazione, tra le quali

spicca, per il ricco corredo (vasellame

bronzeo, ceramica, armi e un carro con le

ruote smontate), la cosiddetta 'Seconda

Tomba di Guerriero': tale sepoltura risultava

coperta da un tumulo di ciottoli

I età del ferro 1928-29

Squarzanti M., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, pp.86 ss.; De

Marinis R., Sesto Calende, la seconda

tomba di guerriero, in De Marinis R. et Alii

2009, pp. 162-165

VI sec. a.C.

La cascina Brivio si trova a circa

400m dalla Cascina Motta,

verso oriente, poco a est del

tracciato dell'autostrada

Tomba a cremazione, appartenente alla

tipologia a cassa di lastre litiche, coperta da

una grande lastra di 90x70cm; resti del

corredo sconvolto, tra cui l'urna cineraria

I età del ferro 1957 ATSAL (rel. C. Bruscherini)



Inizio VII-fine VI sec. a.C.

Circa 200m a est dell'oratorio di

San Vincenzo, lungo la strada

che collega Sesto Calende a

San Giorgio

Area insediativa pluristratificata, caratterizzata

dalla presenza di lacerti di pavimentazione in

acciottolato a secco, di impronte di pali

verticali e di frammenti di concotto, riferibili ad

edifici fabbricati in legno, ciottoli e argilla

I età del ferro 1999 (scavi)

Mella P. R., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto C., la raccolta archeologica e il

territorio, Gallarate 2000, p. 107-108;

Grassi B., Mella Pariani R., Nuovi dati di

abitati golasecchiani dal territorio di Sesto

C., in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 31-50

VIII sec. a.C.

I rinvenimenti sono avvenuti nel

fondo proprietà Daverio,

localizzato circa 60m a SW della

Cascina Gajaccio (zona

Presualdo)

Alcune sepolture a cremazione, di cui due in

cassa di beole, rinvenute parzialmente

sconvolte

I età del ferro 1965; 1966

ATSAL (rel. M. Bertolone); ATSAL (rel. A.

Mira Bonomi); Mira Bonomi A., in RGSA,

XXIX, 1970, pp.110-111, tav.I

Età imperiale

A est della località Mulini

Bellaria, lungo via Fontana

Mora, nei pressi della linea

ferroviaria (margine sud)

Fondazione muraria in ciottoli e piano d'uso

con presenza di ceramica romana,

sottostante a uno strato di crollo formato da

embrici

età romana 1998 (scavi)

ATSAL (rel. M. A. Binaghi); Mariani E., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende. La

raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, p.154

VII-VI a.C.

In margine a via dei Sabbioni,

presso l'incrocio con via

Stallazzo, a sud della Cascina

Stallazzo (che sorge circa 600m

a est dell'abbazia di San

Donato, presso l'attuale via

Montello)

Tombe a cremazione I età del ferro
Prima metà

del XX sec.

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.107; Rapi

M., Una tomba di età golasecchiana dalla

cascina Stallazzo di Sesto Calende, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 459-461

VIII-VII sec. a.C.

La Cascina Testa sorge in

margine all'attuale via

Golasecca, a circa 400m

dall'incrocio con viale Ticino: il

rinvenimento si localizza nei

terreni a ovest di via

Golasecca, in direzione del

fiume

Numerosi frammenti ceramici, con caratteri

tipicamente domestici, rinvenuti da Rittatore

Vonwiller in contesti di giacitura secondaria

I età del ferro 1946-48

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.101; De

Marinis R., L'abitato protostorico della

Cascina Testa (Sesto Calende), in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 457-458

Età imperiale

Sulle pendici della collina su cui

sorge il castello di Lisanza, a

monte del paese

Ceramiche e vetri, pertinenti ad un contesto

sepolcrale a cremazione di incerta estensione
età romana

Prima metà

del XX secolo

AA.VV., S. Vincenzo di Sesto Calende:

saggi di scavo 1978-1981, in Angera e il

Verbano orientale nell'antichità, Milano

1983, pp.97-123

Fine della I Età del Ferro

Il Fondo di proprietà Giovanni

Salina è probabilmente ubicabile

nelle campagne lungo la strada

che collega Oriano a Oneda

Tombe golasecchiane a cremazione I età del ferro 1931; 1934 ATSAL (rel. M. Bertolone)

Età imperiale

La proprietà Lazzaroni è

localizzabile circa 150m a nord-

est del nucleo storico di Oriano

Ticino

Resti di impianti idrotermali: si segnala la

presenza di una vasca ricoperta di lastre di

marmo e 'vari materiali da costruzione'

età romana 1911

Patroni G., Oriano Ticino. Costruzioni

romane con particolari che accennano alla

costruzione di bagni, in Notizie Scavi

1912,p.422

Età imperiale

Tra la Statale e la Ferrovia, in

una striscia di terreno di 10m di

larghezza in corrispondenza di

una vecchia cava

Reperti (ceramiche e vetri) provenienti da

tombe a cremazione sconvolte
età romana

Inizi del XX

secolo; 1983

ATSAL (rel. S. Guerroni); ATSAL (rel. O.

Manzotti); AA.VV., S. Vincenzo di Sesto

Calende: saggi di scavo 1978-1981, in

Angera e il Verbano orientale nell'antichità,

Milano 1983, pp.97-123

Età imperiale

Ai piedi del Poggio di Oriano,

non lontano dal sito

archeologico del fondo

Lazzaroni

Cisterna quadrata in ciottoli e malta,

impermeabilizzata con uno strato di

cocciopesto

età romana 1940 ATSAL (rel. M. Bertolone)

Età golasecchiana

All'incrocio tra via Convento

Vecchio e via Francesco

Baracca (in un edificio a N dello

stesso)

Alcuni frammenti di ceramica ad impasto

pertinenti ad urne cinerario
I età del ferro 1991 Mella Pariani (notizia orale)



Fine VII sec. a.C.

A nord della Cascina Stallazzo,

in margine a via Montello, in

direzione del torrente Lenza

Sepoltura a cremazione, conosciuta come la

'Prima Tomba di Guerriero', consistente in

una grande fossa che conteneva l'urna e il

relativo corredo, di cui fanno parte anche

alcune armi e parti di un piccolo carro

I età del ferro 1867

Squarzanti M., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, pp.86 ss.; De

Marinis R., Sesto Calende, loc. Abbazia:

due tombe del Golasecca I C, in De Marinis

R. et Alii  2009, pp. 406-411

Età imperiale

L'Asilo in cui il rinvenimento è

avvenuto è probabilmente quello

adiacente all'abbazia di San

Donato, delimitante il lato est del

cortile interno del complesso

religioso

Ara votiva in pietra granitoide dedicata a

Ercole, decorata da due pulvini nella parte

superiore; l'iscrizione è molto consunta:

Herculi / donum / P(ublius) Polio L(uci)

f(ilius?) / v(otum) l(ibens) s(olvit) m(erito)

età romana 1965

ATSAL (rel. A. Mira Bonomi); Sartori A., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende. La

raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, pp.158-159

Fine VIII-VII sec. a.C.

Localizzazione incerta: il

toponimo Montico (o Monticcolo)

potrebbe riferirsi alla zona della

Cascina Gajaccio

Almeno tre sepolture a cremazione, di cui una

a cassetta; da una di queste sepolture

(rinvenuta da Cesare Daverio) proviene

un'urna cineraria con il relativo bicchiere

accessorio

I età del ferro 1966; 1975 ATSAL

VIII sec. a.C. / VI-V a.C.

A ridosso della Statale del

Sempione (in direzione sud),

verso via Bellaria

Vasto sepolcreto a carattere monumentale,

costituito da numerose tombe in nuda terra e

in cassa litica; tra queste ultime spicca la

cosiddetta tomba del Tripode, sepoltura a

cassone di lastre, caratterizzata da un

corredo notevolmente ricco

I età del ferro

1977-79; 

1981; 1989:

1995 (scavi)

Ruffa M., in AA.VV., Museo Civico di Sesto

Calende. La raccolta archeologica e il

territorio, Gallarate 2000, pp. 75 ss.; De

Marinis R., La necropoli di Mulini Bellaria di

Sesto C. (scavi 1977-1980), in De Marinis

R. et Alii  2009, pp. 431-434

V-IV sec. a.C.

Circa 100m a ovest dell'edificio

di epoca romana rinvenuto in

località Mulini Bellaria-Via

Bellaria (ID sito 5027)

Nucleo abitato golasecchiano, costituito da

strutture abitative definite da tratti murari in

fondazione e da piani pavimentali; si segnala

il rinvenimento di un fornetto per alimenti

1997-98

Binaghi M.A., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, pp.94 ss.

Fine VII-inizi VI a.C.

A circa 100m in direzione est

dall'incrocio tra le vie Marconi e

Bellaria, a nord di via Marconi

Quattro tombe a cremazione in gran parte

sconvolte, di cui tre in fossa terragna,

pavimentata da una lastra di beola, e una a

cassetta litica

I età del ferro 1989 (scavi) Binaghi M.A. in NSAL 1988-89, pp.62-63

I-IV d.C.

Alla confluenza tra le attuali via

Marconi e via Bellaria, a sud

della Statale del Sempione

Strutture murarie pertinenti a un edificio, forse

interpretabile come una mansio posta lungo la

strada da Mediolanum al Verbano

età romana

1977; 

1984;1987; 

1998 (scavi)

Mariani E., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, pp.152ss.;

Mariotti V., in NSAL 1987, p.74; Simone L.,

in NSAL 1984, p.58

Seconda metà del VI sec.

a.C.

A circa 80m in linea d'aria

dall'incrocio tra via Beltrami e

via Marconi verso est, a

settentrione di viale Ticino

Cinque tombe a cremazione orientate est-

ovest e distribuite in modo non omogeneo;

presenza di diverse tipologie: dalla sepolture

in nuda terra alla cista di ciottoli alla cassetta

litica. Probabile presenza di segnacoli al di

sopra delle sepolture

I età del ferro 1990 (scavi) Binaghi M.A., in NSAL 1990, pp. 50-52

VII sec. a.C.

Circa 60m a nord della Statale

del Sempione, tra questa e la

cascina Sommaruga, nei terreni

edificati a ovest di via Fontana

Mora

Alcune sepolture a cremazione con urne

cinerarie e corredo, in parte sconvolte: una di

queste tombe era costituita da una cista di

ciottoli, posta a protezione dell'urna biconica

I età del ferro 1967; 1968

ATSAL (A. Mira Bonomi); Mira Bonomi A.,

in RGSA XXII, 1970, pp.110-111, tav.III; De

Marinis R., Le tombe del Golasecca I B e I

C dalle località Mulini e Impiove di Sesto

Calende, in De Marinis R. et Alii 2009, pp.

394-405

VII sec. a.C.

Nel cortile della chiesa situata

presso il lato settentrionale di

viale Ticino, a circa 200m

dall'incrocio con via Marconi,

verso est

Tomba a cremazione in nuda terra I età del ferro
Negli anni 60

del XX secolo

ATSAL (rel. A. Mira Bonomi); De Marinis

R., Le tombe del Golasecca I B e I C dalle

località Mulini e Impiove di Sesto Calende,

in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 394-405



Età golasecchiana

Tra il Sempione e viale Ticino, a

circa 220m dal loro incrocio, in

direzione ovest

Tratto di fossato lungo 30m circa e profondo

2m (largo 2.50m), presenza di pietre allineate:

interpretato come vallo di perimetrazione di

un insediamento

I età del ferro 1973 ATSAL (rel. A. Mira Bonomi)

Incerta

Nell'alveo del fiume Ticino,

presso il tratto di sponda

localizzato all'altezza di viale

Ticino, compreso tra la Cascina

Rasica e il Torrazzo, oggi

scomparso

Resti di ponte: serie di palificazioni infisse

nell'alveo del fiume

età romana - alto

medioevo
1868

ATSAL (rel. L. Ferrerio Alpago Novello);

ATSAL (rel. A. Mira Bonomi)

Età imperiale

A ridosso della strada per

Oriano (via Oriano), lato est, a

circa 200m dall'incrocio tra la

suddetta via e la via Montello

Tombe a cremazione: numero delle sepolture

imprecisato
età romana 1952

ATSAL (rel. C. Bruscherini); Bertolone M.,

Nuovi trovamenti archeologici nel

Varesotto, in Sibrium 1953-54, p.153

Età imperiale

Nei campi a est della Cascina

Pra Vecchio, a settentrione della

Statale del Sempione

Cocentrazione di reperti mobili pertinenti ad

un contesto insediativo: laterizi e tavelloni a

risvolto ritto

età romana 1998

Mariani E., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, p.154

Dal II millennio a.C.

Circa 180m a nord-est

dell'oratorio di S. Vincenzo, allo

sbocco di una valletta, lungo la

strada diretta alla Cascina Livelli

Masso erratico in serpentinite, a profilo di

protome di ariete; incisioni a grande

circonferenza anulare sono visibili sul piano di

un secondo masso più piccolo, mentre altre

incisioni, di forma lineare e quadrata, si

trovano sul grande monolite

s -

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.111

VIII-inizi V sec. a.C.

Nei terreni a sud di via Sculati,

presso l'incrocio tra la suddetta

via e via Vecchia

Oltre cento tombe a cremazione,

caratterizzate da una grande varietà tipologica 

delle strutture tombali; area bonificata: circa

5600mq

I età del ferro
1983-86 

(scavi)

Binaghi M.A., in NotALomb 1984, pp.26-28;

Binaghi M.A., in NSAL 1985, pp.37-39;

Binaghi M.A., in NSAL 1986, p.32-33; De

Marinis R., Presualdo, Rastrel Rosso e

Brivio, tombe del Golasecca I e II, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 416-420

VII sec. a.C.

Una ciquantina di metri a sud di

via Sculati, presso l'edificio della

Cascina Presualdo

Due sepolture a cremazione, rinvenute lungo

un allineamento sud-ovest/nord-est:

manomesse. La T.1 è a cremazione indiretta

ed è costituita da una fossa irregolare con

pareti verticali e fondo piatto

I età del ferro 1997 (scavi)

Binaghi M.A., in NSAL 1998, pp.29-31; De

Marinis R., Presualdo, Rastrel Rosso e

Brivio, tombe del Golasecca I e II, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 416-420

VI sec. a.C.

La Cascina Rastrel Rosso, nelle

cui vicinanze sono avvenuti i

rinvenimenti, sorge nella

campagna a sud-est della

Cascina Impiove, in direzione

della Cascina Motta

Diverse sepolture a cremazione, tra cui una

tomba entro cassa di beole
I età del ferro 1966; 1967 ATSAL (rel. A. Mira Bonomi)

Età imperiale

In margine alla strada che da

Sesto conduce a Lentate (via

Tognoli): proprietà condominio

Ronchetto, in un'area

attualmente occupata da campi

da tennis

Materiale romano relativo ad un probabile

insediamento: frammenti di ceramica

domestica ed embrici

età romana 1973

Guerroni A., Varalli M., Sesto Calende:

tracce di un abitato romano, in RSSV, XII,

1975, p.291

Età imperiale

Il toponimo di Vallone potrebbe

essere ubicato, in via ipotetica,

lungo le pendici dei rilievi

collinari a ovest della località

San Giorgio

Tombe (probabilmente a cremazione): loculi

realizzati con ciottoli e tegoloni
età romana 1961

ATSAL (rel. A. Frova); Tamborini C.,

L'abbazia di San Donato in Sesto Calende,

Milano 1964, pp.16-17



VI-V sec. a.C.

Terrazzo naturale a sud della

località San Giorgio, in direzione

del torrente Lenza, circa 250m

in linea d'aria a nord del sito de

La Castiona

Piano pavimentale in battuto, con tracce di

combustione
I età del ferro 1999 (scavi)

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.106-107

I-II sec.d.C. / V-VII

sec.d.C. (II fase)

L'oratorio romanico di San

Vincenzo è ubicato lungo la

strada che dalla località Oca

porta a San Giorgio, circa 200m

a ovest della Cascina del

Passero

Strutture murarie pertinenti a due fasi edilizie

distinte: uno stretto vano rettangolare è

riferibile alla prima fase, mentre alla seconda

fase è legato un edificio di culto absidato ad

aula unica, con pavimento in cocciopesto;

alcune tombe a inumazione

età romana - alto

medioevo

1979-81 

(scavi)

AA.VV., S. Vincenzo di Sesto Calende:

saggi di scavo 1978-1981, in Angera e il

Verbano orientale nell'antichità, Milano

1983, pp.97-123; De Marchi P.M., in Museo

Civico di Sesto Calende. La raccolta

archeologica e il territorio, Gallarate 2000,

pp.169-173

Seconda metà VII sec.

a.C.

Nel settore settentrionale

dell'area industriale SIAI

Marchetti, in margine alla linea

ferroviaria

Alcune tombe a cremazione I età del ferro 1934; 1948

ATSAL (rel. M. Bertolone); Ruffa M., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende. La

raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, p.71; De Marinis R., Tomba

del Golasecca I C da Sesto Calende, area

SIAI, in De Marinis R. et Alii  2009, p. 405

V sec. a.C.

Tra via Moncenisio a nord e la

Statale del Sempione a sud, a

pochi metri di distanza dalla

necropoli di via Moncenisio

Struttura muraria rettilinea pertinente ad un

contesto insediativo; alcuni frammenti

ceramici sono stati rinvenuti in uno strato in

fase con la struttura stessa

I età del ferro 1996 (scavi)

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, pp.112 ss.

VII sec. a.C.

A circa 150m in linea d'aria dalla

vasta necropoli di Mulini Bellaria

(in direzione nord-ovest), presso

i resti dell'abitato golasecchiano

di via Moncenisio

Diciannove  tombe a cremazione I età del ferro
1995-96 

(scavi)

Ruffa M., in AA.VV., Museo Civico di Sesto

Calende. La raccolta archeologica e il

territorio, Gallarate 2000, pp.82-85

VIII-VII sec. a.C.

Circa 180m a sud della Cascina

Testa, tra questa e la Cascina

Gajaccio, a lato della S.P.27 per

Golasecca

Piano pavimentale pertinente ad un contesto

insediativo
I età del ferro 1994 (scavi)

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.101ss.

IX-VIII sec. a.C.

Circa 200m a nord-ovest della

Cascina Testa, in margine e a

monte della strada diretta a

Sesto Calende

Strutture pertinenti ad un insediamento; l'area

indagata si estende per circa 100mq
I età del ferro 2000 (scavi)

Mella Pariani R., in AA.VV., Museo Civico

di Sesto Calende. La raccolta archeologica

e il territorio, Gallarate 2000, p.101ss.

II-I sec. a.C.

Lungo la via per Oriano, a circa

100m dalla strada e a circa

150m in linea d'aria dall'incrocio

con via Montello, verso est

Fosse di discarica contenenti ceramica

lateniana
II età del ferro 1995

Binaghi M.A., in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, p.121

XIII-XIV sec. d.C.

Nel centro storico di Sesto

Calende, presso il margine

occidentale della piazza (verso

via Roma)

Fondazioni murarie della chiesa di San

Bernardino (zona absidale e base del

campanile)

alto medioevo? 2000 (scavi) ATSAL (rel. M. A. Binaghi)

VII-VI sec. a.C.

Nei campi a est della via Motte,

a circa 150m dall'edificio della

Cascina Motta, in direzione sud

Cinque tombe a cremazione, oltre a cinque

pseudo tombe (infantili?) e a tre aree di rogo

(ustrina); probabile presenza di recinzioni

funerarie superficiali in ciottoli. In una delle

sepolture si rinvenivano i resti di una coppa a

vasca rettangolare

I età del ferro 1999 (scavi) ATSAL



VIII-inizi V sec. a.C.

Presso l'area archeologica del

depuratore, a nord-ovest di via

Sculati, a occidente della via

Vecchia

Tombe a cremazione I età del ferro
1993-94 

(scavi)

Michela Ruffa, in AA.VV., Museo Civico di

Sesto Calende. La raccolta archeologica e

il territorio, Gallarate 2000, pp.78 ss.; De

Marinis R., Presualdo, Rastrel Rosso e

Brivio, tombe del Golasecca I e II, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 416-420

VII sec. a.C.

Circa 80m in linea d'aria a ovest

della Cascina Sommaruga, in

prossimità dell'attuale via

Pellarini

Resti di una o più tombe a cremazione,

sconvolte
I età del ferro 1982 (scavi) ATSAL (rel. S. Guerroni)

VIII-VII sec. a.C.

Presso il margine ovest di via

De Pinedo, circa 80m a nord

della Statale del Sempione

Tomba golasecchiana rinvenuta al di sotto del

pavimento dello stabile: l'urna biconica

risultava frammentaria

I età del ferro 1983 (scavi) ATSAL (rel. S. Guerroni)

VII-VI sec. a.C.

Poco a sud di via Vecchia,

presso il lato orientale della

casa del Geometra Balzarini (in

via Vecchia n.8)

Tre tombe a cremazione, di cui una

presentava una struttura a cassa litica ; le

sepolture erano poste all'interno di un recinto

funerario in grandi ciottoli, parzialmente

conservato (cromlech)

I età del ferro
1977;1982 

(scavi)

ATSAL (rel. S. Jorio); Jorio S., Sesto

Calende (VA), via Vecchia 8: scavo di una

struttura funeraria, in NSAL 1983, pp. 40-

41; De Marinis R., Presualdo, Rastrel

Rosso e Brivio, tombe del Golasecca I e II,

in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 416-420

VII-VI sec. a.C.

Tra l'asilo infantile di via

Beltrami e viale Ticino, verso

nord

Tombe a cremazione: sono state rinvenute tre

urne cinerarie
I età del ferro 1976 ATSAL (rel. A. Guerroni)

VII sec. a.C.

Nell'area dell'asilo Infantile a est

di via Beltrami, tra viale Ticino e

il Sempione

Due tombe a cremazione, di cui una

sconvolta: area di scavo di circa 100mq
I età del ferro 1983 (scavi)

ATSAL (rel. M. A. Binaghi); Binaghi M.A.,

Sesto Calende (VA): Due tombe della

cultura di Golasecca, in NSAL 1983, p.40

Seconda metà VII-VI sec.

a.C.

Adiacente all'area attualmente

occupata dall'asilo infantile di

via Beltrami (presso il margine

meridionale)

Sei tombe a cremazione, tra cui due pseudo-

tombe (infantili) prive del corredo; presenza di

una fossa contenente frammenti di ceramica

domestica, di carattere funerario

I età del ferro 1999 (scavi)

ATSAL (rel. M. A. Binaghi); De Marinis R.,

Le tombe del Golasecca I B e I C dalle

località Mulini e Impiove di Sesto Calende,

in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 394-405

IX secolo

A circa 50m dall'abbazia di S.

Donato,in direzione nord-est, in

margine all'attuale via Liutardo

de Conti

Una tomba a inumazione, con loculo in ciottoli

a secco, senza copertura; lo scheletro

presentava un orientamento est-ovest (cranio

a ovest)

1986 (scavi) ATSAL (rel. M. A. Binaghi)

VII sec. a.C.

In un terreno immediatamente a

sud di via della Sorgente (via

della Sorgente n.2, proprietà

Sina Carlo), via perpendicolare

alla Statale per Angera, a circa

250m dalla Cascina Lavaggione

(verso nord-ovest)

Deposito stratigrafico pertinente ad una

struttura abitativa quadrangolare, delimitata

da due allineamenti murari; presenza di

impronte di pali

I età del ferro 2001 (scavi) ATSAL (rel. M. A. Binaghi)

Probabile età imperiale

Fondale lacuale prossimo alla

costa sud-est della penisola di

Sant'Anna, di fronte a via della

Ferriera

Diversi reperti: tegoloni a risvolto ritto e due

punte di lancia
età romana 1983 ATSAL (rel. M. A. Binaghi)

Incerta

Al centro dell'insenatura lacustre

posta a sud-est della penisola di

Sant'Anna

Grosso palo ligneo infisso nel fondale del

lago, al limite di una grande fossa allungata
età romana 1990 ATSAL (rel. M. A. Binaghi)

VI sec. a.C.
A circa 100m dalla Cascina

Gajaccio, in direzione sud-est

Sette tombe a cremazione, intaccate dalle

trincee belliche risalenti all'ultimo conflitto
I età del ferro 1945 (scavi) ATSAL  (rel. M. Bertolone)



III-IV d.C.

In un prato degradante verso il

golfo di Sant'Anna, presso i

ruderi dell'idroscalo SIAI

Tomba a inumazione, sconvolta: recuperati

alcuni embrici del loculo (di 1.60x0.50m) e,

all'interno della tomba, un vasetto in ceramica

grigiastra in frammenti e parte di un embrice,

utilizzato quale cuscino cefalico

età romana 1957

ATSAL (rel. C. Bruscherini); Bruscherini C.,

Ritrovamento di una tomba romana a

inumazione in loc. Pellecchio di Sesto

Calende, in RGSA, II, 1957

XIV sec. d.C.

Nel centro di Sesto Calende,

sotto gli edifici localizzati di

fronte alla farmacia (Proprietà

Frontini N.)

Fornace medievale: un pozzetto in pietre e

mattoni contenente alcuni reperti fittili, oltre a

carboni e scorie di fusione; gran parte della

fornace dovrebbe permanere al di sotto del

piano stradale di via XX Settembre

1975 (scavi) ATSAL (rel. S. Guerroni)

Età imperiale

Proprietà Pedretti Rino, situata

tra le vie Marconi e Bellaria, a

sud della Statale del Sempione

Sepoltura (probabilmente a cremazione): del

corredo facevano parte due armille a testa di

serpente

età romana 1956 ATSAL (rel. C. Bruscherini)

Secondà metà VII sec.

a.C.

Poco a nord-ovest della

cosiddetta 'Prima Tomba di

Guerriero', rinvenuta nel 1867,

in direzione del torrente Lenza

Tomba a cremazione, in cassa litica I età del ferro 1949

ATSAL (rel. M. Bertolone); Ruffa M., in

AA.VV., Museo Civico di Sesto Calende. La

raccolta archeologica e il territorio,

Gallarate 2000, pp.71ss.; De Marinis R.,

Sesto C. loc. Abbazia: 2 tombe del

Golasecca I C,in De Marinis R. et Alii

2009, pp. 406-411

VIII-VII sec. a.C.

Tra la Statale del Sempione e

viale Ticino, circa 80m a nord-

est da Chiesa Nuova (ID sito

5030)

Tombe a cremazione con struttura in lastre di

pietra e tomba a pozzetto foderato di ciottoli;

urne cinerarie biconiche decorate a fasce di

denti di lupo

I età del ferro 1953

De Marinis R., Le tombe del Golasecca IB

e IC dalle località Mulini e Impiove di Sesto

Calende, in AA.VV., Alle origini di Varese e

del suo territorio, Roma 2009, pp. 394-405

VIII-VII sec. a.C.

Sulla sinistra della strada che da

Sesto Calende va ad Oriano,

presso una piccola cava di

sabbia, a sud dell'attuale via

Montello

Tomba a cremazione entro urna, priva di

ciotola coperchio
I età del ferro 1955 ATSAL (rel. C. Bruscherini)

Età longobarda

Il rinvenimento è avvenuto in

una cava di sabbia presso la

località Legnate, situata presso

il fianco settentrionale della linea 

ferroviaria, a circa 700m dal

confine con Sesona

Due vasi 'barbarici' non meglio definiti,

rinvenuti casualmente
1948 ATSAL (rel. M. Bertolone)

Età imperiale

Le strutture del castello si

localizzano presso il margine

settentrionale del centro di

Lentate Verbano

Due are votive segnalate dal Bruscherini, una

delle quali sarebbe incorporata in un muretto

fiancheggiante una breve scala che scende

nelle cantine del vecchio Castello

età romana 1955 ATSAL (rel. C. Bruscherini)

IX-VIII sec. a.C.

Poco a nord di via Marconi, a

circa 100m in linea d'aria

dall'incrocio con viale Ticino, in

direzione ovest

Tomba a cremazione, adiacente a una più

antica fossa di forma antropica (probabile

inumazione). Resti del fondo dell'urna

cineraria e della ciotola coperchio

I età del ferro 1996 (scavi) ATSAL (indagine Mella Pariani R.)

VI sec. a.C.

In fondo alla via privata Bellaria,

tra la via Marconi a sud e la

Statale del Sempione a nord

Una tomba a cremazione, sconvolta; nelle

immediate vicinanze è stata rinvenuta anche

una fossa pre-golasecchiana

I età del ferro 1995 (scavi) ATSAL (dir. M. A. Binaghi)

Età imperiale

La casa di riposo delle Suore

sorge presso il lato meridionale

dell'abbazia di San Donato, in

margine alla strada che da

Sesto porta a San Giorgio

Epigrafe murata presso l'angolo nord-est della

casa di riposo e in parte coperta di malta

(ancora visibile)

età romana 1987 ATSAL (rel. S. Guerroni)



Età golasecchiana

Nei terreni a sud di via Vecchia,

a breve distanza (in direzione

sud) rispetto alle tombe della

proprietà Balzarini

Sepoltura a cremazione in cista di ciottoli,

priva del corredo
I età del ferro 1969

Mira Bonomi A., Note relative alla Cultura di 

Golasecca-zona occidentale, pp.9 ss.

VI sec. a.C.

In prossimità della Cascina

Brivio, a est del centro di Sesto

Calende

Sepolture a cremazione, entro cassa litica di

forma rettangolare
I età del ferro 1969

Mira Bonomi A., Note relative alla Cultura di 

Golasecca-zona occidentale, in RGSA

1970, pp.7 ss.

VII sec. a.C.
Fondo Ambrosetti, a W di via

Coquo

Due allineamenti rettilinei in grossi ciottoli, tra

loro perpendicolari, interpretabili forse come

rinforzo basamentale di recinzioni, associati a

tratti residui di un piano pavimentale in

acciottolato e falde litiche. Presenza di alcune

buche di palo.

I età del ferro 2001 (scavi)

Binaghi M.A, Mella Pariani R., Sesto C.,

Coquo. Area insediativa della I età del

Ferro, in NSAL 2001-2002, pp. 26-27;

Grassi B., Mella Pariani R., Nuovi dati di

abitati golasecchiani dal territorio di Sesto

C., in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 31-50

Età golasecchiana

All'altezza del civico 46 di via

Rosselli, nel cantiere per la

costruzione di sei villette

Sepoltura a cremazione priva di corredo,

caratterizzata da una piccola fossetta

costipata di carboni, attribuibile ad un

individuo di età infantile. Al suo interno erano

due piccoli frammenti di recipienti fittili in

ceramica comune

I età del ferro 2004

Grassi B., Mella P. R., Sesto C.,v. Rosselli

46. Tomba a cremazione della I età del

Ferro, in NSAL 2005, pp. 241-242; Grassi

B., Mella Pariani R., Nuovi dati di abitati

golasecchiani dal territorio di Sesto C., in

De Marinis R. et Alii  2009, pp. 31-50

X-IX sec. a.C. (?)
270 m a NW del sito di Coquo -

prop. Ambrosetti

Strutture pertinenti ad un edificio abitativo con

alzato ligneo e piano in ciottoli fungente da

vespaio. E' stato messo in luce parte del

perimetrale settentrionale dell'edificio, formato

da trincee di fondazione costipate di pietre e

ciottoli

I età del ferro 2005

Grassi B., Mella Pariani R., Sesto C. (VA).

Coquo, via Pigni. Nuovo abitato

protostorico, in NSAL 2005, pp. 242-245;

Grassi B., Mella Pariani R., Nuovi dati di

abitati golasecchiani dal territorio di Sesto

C., in De Marinis R. et Alii  2009, pp. 31-50

Età golasecchiana
Nel terreno in proprietà Agostino

Luigi
Tre tombe a cremazione I età del ferro 2005 Inedito (ATSAL)

Da verificare

La casa di riposo delle Suore

sorge presso il lato meridionale

dell'abbazia di San Donato, in

margine alla strada che da

Sesto porta a San Giorgio

Resti di murature pertinenti ad un edificio o ad

una cinta fortificata
2008 Inedito (ATSAL)

Età golasecchiana

In corrispondenza del cantiere

per la costruzione di cinque

villette a schiera

Tracce di abitato: un lacerto di struttura

muraria in ciottoli e i resti di un acciottolato,

interpretato come la preparazione di un piano

di calpestio

I età del ferro 2002

Brandolini C., Motto M., Sesto Calende

(VA). Via San Giorgio. Resti di abitato

golasecchiano, in NSAL 2003-2004, pp. 31-

32

V-IV sec. a.C.

Lungo via Marconi, 30m a W del

sito della mansio romana (ID

sito 5027)

Resti di abitato golasecchiano: presenza di

strutture abitative tra cui una piattaforma in

ciottoli delimitata da due filari lapidei

ortogonali, interpretabile come vespaio per un

piano pavimentale

II età del ferro 2005

Grassi B., Mella Pariani R., Edificio

golasecchiano del V-IV sec. a.C., in NSAL

2006, pp. 163-167; Grassi B., Mella Pariani

R., Nuovi dati di abitati golasecchiani dal

territorio di Sesto C., in De Marinis R. et Alii

2009, pp. 31-50

Età golasecchiana
In via Montrucco, nel fondo di

proprietà del Sig. G. Gentile
Alcune sepolture a cremazione indiretta I età del ferro 2003 ATSAL (rel. Mella Pariani R.)

Età golasecchiana
Tra il fiume a la strada per

Presualdo
Tombe a cremazione I età del ferro 1945

De Marinis R., Sesto Calende, loc. Cascina

Gajaccio: tomba del Golasecca II B, in De

Marinis R. et Alii  2009, pp. 204-206


